
E E E - A 
Vi» V , 14» . Ttttf . 67,121. 683.385, 63.521, 61.46t, §7.845 

ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 1.600 
Un semestr e  » , 830 
Un tr imestr e  » 440 

Spedizione in , postale  Conto e postale 1/29795 

: r-e» ogni oillimelr o di eclcaoi: Commerciati  Cinemi  50  Erbl 
«pelliccili . 50 . Crome» . 70  Necrologie . 50 * Fininiiiria , Banche, l.^jil e 

 " j  piò ta«e animatile - Pagjrafnto anticipato -  SOC. PE A -
' X A ) Vi» iti  FirlineaU, 9, a  Tele!. 61.372. 63.961. 684.093 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per i profughi di Pola si stanno costruendo ba-
racche fra le macerie di Cassino. Possibile che ì 
Savoja non abbiano lasciato nemmeno uno scanti-
nato vacante? Possibile che nei palazzi di Tor-
lonia e nelle ville dei Borghese non vi sia nemmeno 
una stanza superflua ? 
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associativi,? 
//  p o mi fa lin o 

con un o o del sip. Sa-
batini al o o -
te sul o della e sin-
dacale a o alle 
posizioni .sindacali e hociali. che 
essa a\eva assunte in -
za, o con noi e con e 

i sindacali. 
o , intanto. 

una questione : <*
possibile e e del-
le e ino/.ioni e dei punti di dis-
senso che si possono legittima-
mente e a di noi. sen-
za e ed offese , e 
senza e ad ogni istante 
la a dell 'unità sindacale? 

o n questioni', , nel-
o ni quale ha » Sa-

batini, non vi è nulla che possa 
e la sua a e i suoi -

tuiti i a «diaboliche ten-
denziosità > e a < i mancini ila 
demagoghi *. 

a questione stessa la poniamo 
pe  il collega Napelli, il quale, in 
una a ad un e fio-

, e lasciato nuova-
mente e ai i 
jj> attesa, la possibilità d'una di-
scussione € a » al -
simo o , che 

e i anche con la 
a del l'ini i tu. i < in-

dipendenti > ne limino gongolato 
di gioia. Stiano attenti ò alle 
delusioni! 

l/uniti ì sindacale non è qualco-
sa che i esclusivamente la 

a . L'unità sindacale 
e un bene o di tutti i la-

. Le e abusate mi-
nacce di a — e più a 
ì tentativi i di a — 
non o che Tucciatio bene 
a chi vi fa . i 
italiani di qualsiasi e han-
no o tanto gli effetti 

i della o divisione, 
quanto i vantaggi -
bil i della o unità sindacale. 

Lasciamo , , gli in-
i e le minacce — che non con-

v incono nessuno — e discutiamo 
pacata mente. 

A Sabatini vogliamo e 
che non abbiamo assolutamente 
inteso e i seguaci della 
«once/ione sociale*  cattolica del 
Toniolo, o i ^ani ientntivi 

i dal fascismo pe a 
in . Non è colpa di nessu-
no se il fascismo, i idea 

a ed , ha sen-
til o il bisogno di i alle 
toncezioni sociali del Toniolo pe

c il suo sistema -
tivo. i\c noi abbiamo o di 
.ittuazionc,  solamente d: * vani 
tentativi > di . Lo stesso 
>nbatiui. del , e il 
londamento della a -
zione, : e Che il fascismo 
abbia o di e le 
sue tesi o in campo il To-
niolo ed il suo o economi-
« o, è un fatto >: è appunto ciò che 
si voleva . V. veniamo 

a all'oggetto della.discussione. 
Sabatini e che la -

dicazione da e dei sindncnli-
sfi i «lei < o 
associativo », a i e ca-
pitalisti, ha carattere finalistico. 

a alla a e che 
l'unità sindacale non può -
si sulle finalità ultime di nessuna 

, egli dà questa a 
sottile: « à sindacale 
debbono e escluse le finalità 
filolofiche, non quelle che -
dano una a piuttosto che 

' di o di o ». 
. Se ò ogni -

te volesse e l'attività sindaca-
le immediata e. quotidiana nlle 

e finalità , sia pu-
e solamente di e sociale. 

nessuna unità e possibile-
«late le e e -
nali che esistono a le e 

. 

L' pe  questo che l'unità *indn-
. e lancia a ciascuna -

iente ampia à di concezione 
finalistica, si fonila su ciò che in-

a immediatamente e -
ti mente i i d'ogni -
te  di nessuna .  vioè: 
i onquista di i condizioni 
( 'ononiiche. i e i di 
vita: e sociali che o 
possibili ed effettivi questi miplio-
i.imcnti: difesa e sviluppo delle 

à , senza le qua-
li la vita dei i «i -
l e di fatto a schiavitù e . 

>otto questo aspetto, è possibi-
le e il e di vita dei 

i col < o associa-
m o >. auspicato dalla e <le-
ino ' il  che cos'è questo 

della questione, noi ci chiediamo: 
quali conseguenze e pe  i 

i e pe  il e — spe-
cialmente nella situazione attua-
le — unn a diletta «lei 

i ai i dei singoli 
capitalisti ? 

Oggi la classe a ed i la-
i tutti, hanno i so-

lidali , che coincidono con le esi-
genze i della Nazione. Lssi 
costituiscono il o fondamen-
tale a vita collettiva della Na-
zione. che si oppone agli i 

i di pei , «li -
pi e di caste, sospingendo il -
se sulla \if i del o econo-
mie») . 

, col < o ;issn<jn-
tivo> , «piesta mas-
sa compatta, il cui destino si fon-
il e con quello a Nazione,

, dividendosi in tan-
ti i ledati al o dei -
spcttivi , in a 
ed in lotta a di . n luo-
ntì della à attuale a 
tutti i , si e lo 
scatenamento «b'gli egoismi «ì/icii-
dali. con gli stessi i in-

i nd e e più i 
i dei i a -

tiva azienda, con la a af-
fannosa di i statali. 
doganali e i , con gli 
scatenamenti «li gelosie, d'invidie. 
«li tentativi di i e «li 

i . La -
a e le lotte e e micidia-

li che a «i svolgono a i capi-
talisti. si o a tutti 
i : ciò che e 
impossibile ogni o econo-
mico e civil e «' e il 

e in lotte e ed in una 
e . 

Non è dunque accettabile un 
o che, pe  r e > i 

i coi capitalisti, dÌ«-socie-
e i i a di , e 

questi dagli i i -
la Nazione. 

Limitiamoci ò a consolida-
e l'unità sindacale, sulla base 

«legli i economici e -
li attuali di tutti i . 
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Apriam o con la Costituzione 
ia via alle grandi riform e sociali 
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Tupini è soddisfatto del progetto di Costituzione; Della Seta lo trova bifronte; 

al qualunquista Mastroianni non garba l'affermazione dei diritti del lavoro 
a Costituente ha ripreso 

1011 il dibattit o sul progetto di Co-
stituzione elaborato dalla Commis-
t i e ne ilei 75 

All'inizi o della seduta il Piesidcn-
t"  Terracin i invit a l'Uffici o di Pre-
sidenza della Commissione a pren-
dere posto nei banchi solitamente oc-
cupati dal governo, allo scopo di po-
tei meglio segui le il dibattit o 

Concilianti affermazioni 
delVon. Tupini 

All e 16, circa, riprend e la dlscus-
sirne sulla Costituente. 

Per  prim o ha la parola il demo-
cratico d is t iano on Tupini , il quale 
parl a per  circa un'ora, con tono che 
vuol essere piuttosto concil iante nei 
r isuaid i desìi altr i partit i di massa. 

n Tupin i fa una prudente di -
fesa del progetto di Costituzione — 
risei vandosi però di muovere ugual-
mente ad esso qualche critica . Egli 
dichiar a che il progetto è a suo pa-
rere. la r'sultant e dello sforzo di in . 

e accordai si tenlizzato dai 
deputati dei vari partit i durant e le 
riunion i delle Sottoconimissicni. Per 
questo egli non crede opportuno che 
vengano mutati i tratt i caratteristici 
del progetto: potranno al più por-
tarci e modifiche, che ne iiv'glio -
rin o i punt i rimasti oscuri o im-
perfetti . 

o aver  polemizzato con -
fero a proposto dell ' inserimento nel 
progetto dei diritt i del lavoro e do-
po una lunga dissertazione di carat-
tere ideologico sui valori della per-
sona umana. l'on. Tupin i rilev a co-
me vi siano state diverse e contra-
stanti prese di posizione a proposito 
dei rapport i che dovranno intercor -
rer e tr a o Stato e la Chiesa. Tgli 
difende n questo proposito l'intro -
duzione nella Co.-tituzicne dei Patti 

l e rassicura i deputati cir -
ca la buona volontà della Chiesa 
Cattolica di adeguarsi ai tempi e di 
non inserirsi nella attivit à dello Stato, 

Sull'organizzazione dello Stato l'ora -
to l e difende il bicaiucial ismo e le 
altr e disposizioni contenute nel pro-
getto di Costituzione. 

o fr i prudente accenno alle 
autonomie regionali, l'on. Tupin i con-
clude. vivamente applaudito dal ce:".-
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a Costituente discute oggi 
sui poteri degli "undici » 

 Consiglio dei  nella riunione di ieri, 
ha deciso all'unanimità il  suo punto di vista 

l Cons ig l io dei i si è r iu -
n i t o ier i al V im ina l e al le or e 12 
sot to l a Pres idenza dell 'ol i . e G;i -
spcr i . Erano presenti tutt i i -
nistr i . 

Ne l l a d iscuss ione apertaci si:l! a 
re laz ione del Prec idente ed alla 
qua le hanno preso part e tutt i i 
p resent i, è s tato concordato l'at -

a e dei Par t i t o 
Comun is ta o è c o n-
v o c a ta in a per  m a r -
tedi 11 m a r zo nei loca li 
de l l a s e de del Comi ta t o 
Cen t ra le. 

il relator e l-ombardo. il le lalore d<?1. 
la Commissione di Finanza on. a 

, e i'cti . Corb no, si ìncont ie-
ranti o per  uno scambio di vedut i. 

teggiamento del o sulla 
questione a ai i della 
Commissione dell'Assemblea Costi-
tuente a di e delle 
incompatibilità . 

l Consiglio ha dato mandato a1-) 
l'on. De ì di e da-' 
vanti all'Assemblea nella seduta di! 
questa mattina il punto di vi?tnj 
decido all'unanimità dal o 

e dei i della j 
Commissione la Costituente fi -

à questa mattina alle 10. 

 n i | i r o v v i s a r i p r e s a 
c « l e i r i s i n a 

, r>. — Staman i, a l l e 10 
si è avuta un ' improvv is a r ipresa 
del l 'at t iv i t à erut t iv a del l 'Etna . e 
nuove bocche si sono aper te su l la 
c ima detta e Santamar ia. 

Un v io len to «et to di lava ha co-
minc iat o a ca lare per  i f ianchi del 
monte-  torrent e lav ico si d i r ig e 
verso il parse di e a Guar -
di a ( f razione di , s i tuato 
tr a Passo P isc ia to e . a 
popolaz ione è in v i v o a l ' a rmc . 

tro , con un rifiliam o al pi inopi de!-
l'umr.nesini a cristiano. 

E' la volta ora del lepubhhcano 
on a Seta, il quale parla btc-
vcmrnt e rilevando come il p iogeno 
il i Costituzione sia sostanzialmente 
bifronte : da un lato consci vatore, 
dall'altr o progressista. A que-to il. -
fetto — eqli dice — biscgneià ovvia-
re. dando alla Costituzione un aspet-
to maggioiniente omogeneo -
i c critic a quindi alcuni aspetti par-
ticolar i del progetto, affermando elio 
una Costituzione, per  essere buon.i. 
dovrebbe essere chiara e incisiva, e 
non, come nel piogetto, lunga e. in 
pil i punti , oscuia. 

l qualunquista  si roja n ut, elio 
parl a subito dopo, pronuncia un lun-
go e contorto disccr.-o per  aflermar e 
che il progetto nr n è da ì iget ta ie m 
blocco, ma che ad esso vanno appoi-
tate sostanziali modifiche soprattutt o 
per  quanto riguard a l' inserimento dei 
diritt i del lavoro, inserimento che è 
da respingere. 

 discorso di
All e 18.50 prende infin e la parola 

il compagno , il quale csoidi-
sce rilevando come i giudizi degu 
orator i precedenti sul progetto di Co-
stituzione abbiano peccato di astrat-
tezza, perchè formulat i spesso in ba-
se a schemi preconcetti o ad ' inte-
ressi di parte. 

«Anche il nostro giudizio, e.sseiva 
l'oratore , potrebbe essere negativo se 
ci ponessimo dal punto di vista della 
part e pia avanzata del popolo. a 
esso non avrebbe un reale valore 
perchè non si riferirebb e a quella 
che è U concreta situazione politic a 
e sociale del ncstro paese ». ! com-
pagno i esamina a questo pun-
to i motiv i del fall iment o della vec-
chia ellisse dirigent e liberal e che. 
dopo aver  tradit o le istanze e le 
aspirazioni della part e più avanzata 
del pop<_io in quasi un secolo di sto-
ri a unitari a ha condotto le sue in -
terne contraddizioni alla loro natu-
ral e conclusione: l'alleanza con il 
fascismo. l pcpolo italiano, che ha 
compreso tutt o questo, riscatta oia 
il sacrificio delle generazioni progres-
siste del o con la t-ua vo-
lontà di ricostrui i e e attuar e nrll a 
democrazia i prepr i ideali di giu-
stizia. 

Polemizzando bril lantement e con lo 
on. . il compagno i no-
ta conio non si nos=:a parlat e ri'  Co-
stituzione afa«cista quando si è com-
preso che il fascismo nr n è stato un 
error e o un traviamento womenlani'o. j 
ma. la natural e conclusione della ;:o-
tit.ca di una intera classe dirigente.! 

a Costituzione quindi non deve' 
contenere soltanto delle affermazioni 
di libert à d i e suonino condanna al 
fascismo, ma deve detcrniinnije . at-
traverso -piofondr  riform e sociali e 
di strutture . le concezioni perche ui\ i 
ritorn o al passato divepca pr>c itu' c

Occorre introdurr e rcll. i Cnst-tu-j 
zione dei pr.ncip l nuovi — osre-v a il 

polar i neee.-v-aii alla loto rciliz.'-.-'ion e 
ì consigli di gestione, le coopout .vc, 
il Con.-iglio del . 

Non vi e un'opposizione assoluta e 
neco.^ana - - proa^Au e j — f a 
i duo mondi m cui alcuni o int i r i si 
sono compiaciuti di divider e la 
società umana. l progresso si 
può attuate .itti. u c i -o i metodi 
della dC'tiioci<i/..a. dcmoci Jtuz nulo 

a propi io nel pooolo 1 us.odc il 
fondamento «leil.i deinojta/.:a. piopri o 
nel popolo e nei partit i in .'il i cs-o 
si organizza a la gnrrnzi a 'iell a -
bcrt à e del proete.-.so del Pao,-e. per 
questo noi comuni?,:!, conclud- -
ni . ci hatteiemo perchè n -
zione i .a piofondamontc democratica 
e piogic.-ì va 

a fine del rliseoiso viene sal'itatn 
e oe l 'oubna.nonio ttatalo . f i o n d o i ( | E i a n d  n p p i a u j ! l della sinistra. ! 
pai tccp- i t e alla vit. i di c.-.̂ o tutt i i ., ., . . .. _ ,_ 
e.ttpd-n-, riconoscendo al lavoro u n a ! "  deputati falgono a congratulai* funzione pi eminente. 

/ freni e i controlli 
N'o! abbinino sostenuto, d.ce Pota-

tore, clic ogni organo dolio Stato si 
baòi a volontà popò.are, sia con-
tiol lat o dal popolo e vada tncoatio 
all e esigenze del popolo. e 
dei picfetti , ti decentramento r inmi -
n : strativo . l'aver  affidato ad oisjani 
elettavi tutt o il potete legislativo, i-ce., 
sono un passo .'.vanti. Tuttavia , nel 
prodott o e rimasta traccia d< una 
vecchia tendenza che suona sfidil e a 
nell'iniziativ a popolare, e elio vor-
rebbe togliete allo Stato la capae.tà 
di realizzare. 

l compagno i svi luppando la 
sua critic a nota come l'ort i ina monto 
regionale, delincato nel Progetto, por-
ti .nel un eccessivo frazionamento del 
potere legislativo e faccia dello re-
gioni altrettant i compartimenti sta-
gni nel corpo della «iemocrazia ita-
liana. v Quante precauzioni poi per 
rendere inope!ante il potere legisla-
t ivo ! . esclama i facendo ri le -
vale l'assuida lungaggine dslla oro-
eedura stabilit a per  l'esame e l'op-
provaz.one delle leggi. Al l o stesso 
modo — egli osserva — freni e con-
troll i con intrtit o conservatore sono 
stati po.5ti all'az'one del governo ln -
seictulo ovunque . il giudice, il tec-
nico o l'interpret e -. E' per  combat-
tere questa tendenza, por  non per-
mettere cioè che si stabiliscano po-
ter i completamente sottratt i ella vo-
lontà popolare che noi ci starno bat-
tut i perche rappresentanti del Parla-
mento siedano nel coiti '4U0 superiore 
della magistratur a e petchè i giudici . 
almeno nei gì adi inferiori , siano elet-
tiv i e a chi dovrebbero garantirc i 
infatt i questi tecnici e questi giudici / 
— si chiede . — Forse dal po-
polo e dai partiti. ' 

con 1 "oratoi e All e 20 e 13, 
toghe la seduta. 

r v 
r i i 

Guidat e dal rompighiaccio 1 Vento «lei Nord», le navi del gruppo 
«'entral e del l» flott a o v rd si aprono la via ilei 
l i torn o at t raverso i lastroni di gh iacc io del la baia -delle l ìa lcno 

 Al . O : ? 

e o 
e per cri i 

e 
i a 111 e 11 li 

 incontra oggi ci Pa r i g i i l  della

francese Auriol - Bevin e lòidault attesi in giornata a Varsavia 

, 5 — o a ha tra -
smesso un ' in formazion e del corr i -
spondente par ig in o del la .. Pravda », 
secondo cui tr a la Franc i a e la 
Gra n Bretagna s ia per  essere con-
clusa un' intesa per  la standardizza-
zione degli a rmamenti dei due pae-
si. *  t rat tat iv e per  conto del la 
Franci a vengono condot to dal ge-
nerale e Tassigny, a t tua lmente a 

. Ta l e s tandard izzazione ha 
relazione col t rat tat o di a l leanza 
firmato  ier i a . 

l Fore ign Offic e — agg iunge il 
corr ispondente — ha sment i to che 
la presenza di e Tassigny e di 
nitr i duo genera li francesi a -
dr a pbbia conness ione eon la s tan-
dardizz jv ione. 

a la sment i ta rniui c 
a sv iare l 'at tenzione dal l 'event i ! il e 
e.sito e trat tat ive . Non \ iene :n-
veca sment i ta la voce secondo cui 
la Gran Bretagna sta trat tand o an-
che con l 'Oland a in fatt o di s tan-
dardizzazione de l le ai mi e le trat -
ta t iv e saranno conciu-«e in un tem-
po pros t im o 

Un commen t o jugos lav o 
Sul la firm a del trattat o di a l l c i n -

/ a anglo- f rancese il g iornale Barba 
di Belgrado ha d'altr a part e scrit to : 
< Non c'era a lcuna necca^ità di fir -
mar e questo patto p r im i de l l ' in i / i o 
del la conferenza di . a 
ora da vedere se e-co è diret t o con-
tr o Vaggrcs.sorc tedesco. Ciò  ve-

Aiieìte a o 
o solo pe  le . 

*'(,ospiciio beneficio ai fini  di un sempre più 

intenso potenziamento della nostra attirila., 

cito san- . 
a o.-- ! i.iniPiit o d fTe.cn/ .ito v e ne g.a posto 

-r  m:?- . .:i at' o su 

bomor.guo i 
 diritt i al lavoro, al i:po.->. 
gan:zzaz;onr> s:r>d.' ,calr ' . allo 
ro. ecc. Che. valore hanno '  : 0",--- j mocr isfa-.o; 
maz'oni relativ e a que^t; d.ri'* i già ' tjovci nat. 
inser te nel prorotto. ' : f r i ' '  gli i.\." ; i . 
onorevoli Bozzi e C: la'nandr^ i l i f t i o ' Uopo Pe* u~ a 
sostenuto che il o vaToi-; è pmr -
m -nte progrr  :t:co mentre !" -
=t.tu/ion i debbono con tendo uni ia -
p-.ente delle nonno giurri.ch e e .tot 
«le; programmi . o r c»-co. rilev a lo 
oratore, che il ricono^e pianto ci: qu~-
511 dir  t»i nella c i r i a coj-ft;vibo" ,' e 
ibbi a per  tutt i 1 lavorator i un grande 
valore. Non P  tratt a infatt i so li ri 
speranze r è dt compromc.^, tr a par-
tit i avversi, ma di un patto «.o'ennr 
stabilit o tr a forzo sociali d've-?-, il ; 

un impegno tr a ginnrl i par i t i di 
massa. 

Anche se og2t o Stato fon e n 
grado di garantir e piena-ncn'c questi 
diritt i noi s arno :n grsdo di f*.-*ir o 

- - I . 'anni i 'H* : i to te o : i . a-so, .-

! i3 . 1 .s'.-aia 
t io ' i t l a 
111.. «iai 

dal pattit o dc-
1 rsponcntl 

a'ti^cnt i dr.l e 

l' i i|ti:"T. o statino .1 cuore 
ilei S..nto Padre le sorti t-cii lilial i e 
material i d- tu't i 1 lavoratot i . 

o .-ver  detto d i e tutt i g'.i sct.tt 
cPiv!=uiii o nu' i . frstar e '.a ptopi ' a £ia. 
t e al Santo Parile, fir n anelo ilei 

e Birs^. a e ot.t . n-odu'.i di i »m 14 <j  e.-."  vcrtr.rti o 'n -
\o. ta . "  .11 cor=o .tifati . ! v.at: !  Vat cario, ia c i colai e terni tia 
q.n rn. i il  Jt i l>u/iO". e d: zucchero a't co: dando che  hvcn'.uali i i l tcno : 
hcicf i c o d r . 'ti':  d"'.l ? Ac'.t n 1 <"- $ itr.buziofi t :-i s?r.«'i 1 \-Trn e quat«':i -
go:.t col tes-ei .-.mr'uti » . A cdf icazo- j^ i aitt o l;en-fi*- o ver-anno <letet;iii -
ne dei :avotatoi: r.on scr.it! a p iov- jnat i ^tiil a b- -e de! tesser'm^nto n t ì . 

. e o-g.TiTZT7.o-ie. pub  e'i.a- l tag.o: :c-c - Cirr-.ci . fiimn-

menio 
differenziato 

dal prim o lugli o 
Su tr e c<itr::ori e cii consumatori 

si vanno polar izzando gli :,tudi «lei 
ter.s'irr.ment o difTrrer.zirt o per  c.i-
tpgori e sooj.-ili eseguiti prt'--.' » l 'Alt o 
Ce m in -."sari -ito del l'Al i mcnt azione.-
. categer ia rlr j  n eoo abbient i: 2. 

cnt.-coiin d«-i semi abbienti; .'). ra te-
i ri a ii< gii abbient i. 

o Comm;s.s;,nato per  l 'Ali -

di a <i i (piando si a f ì i o u t n a 
la discu.-sioue del | i roblcm a t<' 
de-co . 

Si e intant o «la Wa-^i i 1-
gton c l u il S e g i c t a i io «li S ta to asne-
rienn o genera le l è p^rlt '  1 
oggi 111 aereo per . 

A bordo del l 'aereo  CU -
gi.i , hani io pre;>o it '- '. o 
.'incil e Ben jamin Cohen. cou>i i l " , i o 
al o di Stato, e -
lcs Bolen, (.sporto di que.-t iciu . u - -
. e ed in terp ieto . 

Su di un secondo ne ieo v i a ^ ^ a -
r.o pltr e urersone divi scgi i i 'o ci: 

, fr a cui John Foster -
le?. Un tc r / o a c i co ti c sporta un-
dici giornal ist i 

l general,» i fai a uar. 
sc)stn ;i Parigi domani g iovedì e n 
mcont ie rà col Pres idente del la . 
pubbl ic a f rancese V incent A n n 1 
Ci ò darà modo al .Segretario .du 
Stato o di ott i nere i n fo i -
inazioni dirett a circa il punto <ii 
vis(a france>e in 01 dine n mol te 
quest ioni concernenti il futur o de l-
)r Germania. 

a Parigi l si locherà sur-
c a Ber l in o per  inco*i -

trars i con l e autori t à di occupa / i o-
ne. Si r i t ien e che egli t ra-cor : ci i 
a Berlini ) la notte di venerdì e vi 
sosterrà p iubabi l inent ^  a n c h' s( -
br.t.. . 

M a r s h a l l pa r t o pe r Mosc a 
. _ . . . . . l *  quind i a 

mrntaz ionr . ni fine di inoiv ,flu.irc . . c n l i ( i m c „ l c a pio>ai ina . c i oP il 
vil i Jijiparteiiciit i al le var i e c a l o r i e U l o r n o p ! < . c ,., l r i , n i , ,. 
tì.-SPte. ha dato di=posi/n>ni acii o i - l n ^  ( , ,  ' j  . l j v : r j  f | C - ] , E^tc- i 
uvr.i d ipendenti pcrePA at tu in o q u c -| j , , r ' , ; „ { „  , isuTird a ' il"  v i i - i o 
tp i i.dividiir./.or. e altr a verso 1 c o -'  u n , . . , , .r c . la rran- e .̂  
' 1" "  ' e p r r . rambasei-.it,« 

o difficolt à per  1 appl ica/ ;onc d e l . , , , . ; . - ,l n i r n n Varsavia ha comu-iu-atr. 
te.. o riifTi'renzi-to  sotto n o - | ^ 1 0 ,) t r c i o di mo q in lch f bratt o riclln  e-; colatei tr..-io della c.rcoiare. term'ii a coti que. . ^ . . , 1; ,i-,tr , r-ho n 11 ,.~: -t ^  ; n n ! r i ^  t iet i o <1i > v in ^ i . m . e .a .i 

n. .17 della -se/. p-o\! i ;cia! o e sto c'.oepientc appc lo:  fidil e o-: cUo \ .„  "  iAi<-\ . - , 1 ' . , . , .  Vars.iv ia rjoman i a m e/ ocioi r.0 r i -
tiril e Ac.i d ramata .11 data :2 feb- u-ercte di tale co;o:cuo t'cncfui o con i"  '.'. ! " . ' ' 1 *'  J1"  |i iprei i ' ìer e quind i ;hto or"  p:u i . r -
bra o 11. r . osm diligenza e tnlt o a: t di i«:i . ima clrsiilic.-ir.ion o tisc.ile. 1 ,;J ,J v n „ „ l n n ] p , \\:ì fj j  ^, ] 0 , .1 
. . S a no - di m i i imu-a i c che 1! sempre p.u 'ntett o potcnziame.-ito che permetta una faci le rii.Tcrcn-1  j . , j i o r ,»., p0i-, r che> m'ondo- 1 
Santo Padre ;-;. concesso un'a« = e?na- della nostra a t t i v i tà - (z ia? . tue 
7 000 di 7iicc.icro donato a i !a\o;. i !o i i scrii: : r.Ue Ae'ìl p*  stata p.*( v .sta ,ifi orn i modo -
a tutt i i lavorato-: iscritt i vie Ac'i . jh-nn o pero r.fiutat o il . '-ospictio l>c-: C 0; t u - : r i , .e f; i -.,,p(,^

: te com' i i 's- iooi 
n presidenza provncia l e ha d i spo -ncnc .o . .n ^ n o d. prote-ta per  ia | t ; r f ,V i , l c i ; i ! ; p l . r "  j  c - - n l c d ' o i '  r . t .o r ' 51 

s o che t.«.e <-.sse-n.T7.one s.a - manovra che r: tcr.' a compiere e peri . „ . - , . 
,„  „-,„,* . , , „  r . - , ' 1n ' "  , F " i r , n 0 fl 1 - r - 5 00 Pe r °Sn« f c : - l o r o v a r c la lor o sol dar  età cm  ceto 3'J- l — " '  u 

l e grandi l ince della futur a  p ' a ni po - c«o detla tessera 1947 cd| 
z-one Possiamo introdurr e t n r . i c pi labboin ' o r.l c o . n a ie de! lavoratori . 
di un'economia nuova e prr d .-porr e {1 t:to.o eo:ni:ctani?.".! e gratti-'o . Zi. organi statali e g^: organ . pò-1 Non saia nopportur. o ricordal e ai 

t/rovu'ci.'ii i 
e n e r ( d v : l l 

lì le.v.iro <u 
patrnl ci. far.br  ca e di r.u.c'n-. c . i c | n , n . 0 , „ , ; „ , , b 
non hniir. o :! or:v:'.cg.o di r rtitrar c ( e j  l r ) | p % 

r.cl' a cetch.a dei- fî U prcdiìt-tti . 'nor i le ) 

e s.tiiors'a r 
f.-ir  -, is i 'nu - rd o hrif.!»>.; " 
'  » i*-.!.": '  f i b i t e d.ill- i citt.' i ri  i! T 
te la ;: je t 1 a 

,1, e erta-tot:. o e ci 1 
j < . - 1 « s-erc < otv io i .o a 1 

i n r!:i ^  r i ' -s i «c ioè. o n j t , , 
o del te ^ ' rp i rn i ' / ' ' 

Bulganln vice prcsidenls 
del Consiglio dei i 

iCÌ'(T r rrn-'rit o av : errei»":' ? pe: c o pro-

L'adesione a 
a n Woods 

A A : P  BtSV

UN SUICIDIO A PORTO ALEGRE 
a vecch ia nutr ic e il i Cesare i vel l i si tog l i e la v i t a - o s t rano " C r e d o . . 

del fu tur o cond i re t tor e d e l l ' " O r a , - <^l i " a r r e t r a t i . , de l la . 

i '  bibit e n'o li 1 b::;i:r . er.', l'è: : 1 
1-le del le n c . nr  i v i t '  :.ti!ioi... i ie. 

S.o-

. ó - X iko lai 
e itiiieci i a e i 
1 :i a e ci' 1 

B u ! i 
i t o a S 'a-

V 0 

I 
O . 5  un vecchio zccrica-

Prcs-.edota da i ion. Ber.omi, s: e r .u. . iYcl/n sua ab i taz ione di ^ l ren ida l ror e ài  Grande. — , 
nlf a ier i a o la Comtn:--1 GuHerrtz si e tolta la vita ieri, al:* : , Crcs-pi. o e o ' 

sono mol t o conosciuti in Brasi l e sionc de 
opportun 
a?li ace 

a pa 
fatt a presente .a 
\\a eder-.fee p-:ma 
che 

trattati , per  cssm.nare 
jn.t a rietradcslor.e a i . „ _ w ; _..„,- Ca , 
cord: d. Bretton Woods. j c . di a.ini 69

e de'.'.'on. Corb no è s ta ta it ó T ' 1 " « « « ce «fi 

o r c 17-30 la negoziante
che fu in tempi lon 

firrc-i 

 Secondo ca'c -ìit 
(reput a ebo c!t r ^c - ' i n t i òl la r . i t r io - 1 f . >.. 
jri n deeli iibbiont i s: r^bb-r o -'-ò rni -
i l ioni . : c r i c-bli.cnti 2!) :.i.iio-i; . i 
|.-cmi-r.b')ient i T.-9 n-.ilioi.i ; p r r  t:.i 
' to ta l e di ?,r> mi l ion i di tos- f . - ; l ; 
J o l 'Alt o Coi.-.iv. s.-.-.-io ji o 
l 'A l imentazion e rro.-er*; o 1"  ^v.c u - ' 
 . te in tutt e le renio-,i 1 r> r 

1 p i endc re dlrc l t a visjo.-jc del lo l e r i | 
je'.-.cnz.e e apportar e quel l"  i r .o 'h^- | 
jch e ncccvr . r i e ni mirlifirri^'Ci't-) ' 
idf ll'r.ppprat o delir i ri:<tr.bi:'.i.i.c  de i' 

j  lit i 
(ìcil c forr e armate, e stato i.g::i 
minr.t o r.iid'. e v ice-p-ef i d 'n t c e fl 

i.o dei ?.lini=t n dell ^ 
A ' o al n.mistero or i -

le fo r . e s rm.'it e è stato ::on.i:'ri* o i'. 
.1 a.-c-eir..!o Va' - i l : v k y 

1 

! 
generi .  «'i Salci d t i vn f ò si c dnlln  fN" 

direttore generale  e mc»n-j  frat i - dalla liberazione in poi 
b,*o - o d ÌH'.iorci'i  - a'cNp ( tny . i l c ! Queste nol ic i c sono ì la r e «la i n i 

. V'c;;a fu Ta coccia datapli dai 1 raccolte, tra il a e la piopciaj o ( lc£f l i l 
a su . 1 f 1

/ / sacrilegio 

del salesiano 
i 

d o ve r is iedono 1 l o r 0 parenti che 1 repart i  1/  riuscì 5Cin-jcri e si ebba 
Cesare  ci f regano i soldi e poi l i m a n d a n o ' p r e a rfurigire  alle revolverate dei j  7 barconi carichi di canapa risali- p ( r n r n r i / ì p i l " " ! ! Ì 
1 r  sia s ta io a lor o che se li mang iano con le lpc t rzo l i che si f ran o s tancati di j  uano le pigre acque del  vec- **- '  e * 
raro dalla notii'a bal ler ine. a auesta di - Cesa r i t o « . - e d rr  oiror r  sua taccia di avi-r.-'.chio  il  nostro infnr- l  ni=tero del i Puh! ; ci 1 

recess-.ta che | Sembra che la  sia s f a t a la lor o che se li mang iano con lei patr iot i che si f ran o s tancati di | vano le pigre acque del 
del » 2->r.!e. pe- -' rp tn t a all'atto i * "  "-'  . . . _ - . _ -nottz'n bal ler ine. a questa d 

he dopo tate data s: rer.derebbe n"- |c i i c il  suo figlioccio era d i i -cn ia to | (co-ci è noto a  Aleprc sua al-\tu~iero su le inecehine del la tt'cr-  motore, al f cm i i n e dei suo r 
cssar-.o r:p:cr.rJcr e le trattat.v e e \- condirettore del nuovo giornale )'a-\ta natale Cesare  non r e narJi f i r  co-npao-' ia di SS e di don- \ha sputa lo prr terra e se n 

O amp.a di?cu«v.cf>c ?t:a quale s c " : n italiano ~  a  ~. l 'a fpct tavam o p r o p r i o : . . r  la liberazione ret i - 1 dato. 
 conto nostro a b b i a no con 

NV.la p-.omata di 

untone con 
nanza. ' 

o associativo, in ? "*'07:..Vom^d.? 
Non e male the //
«e ne «lesse ampia . 

 esempio, ncll 'acccnnato ton-
. quale e la e «lei 

i e quale la e -
\.ita ni capitalisti.'' : in 
 inali e si e la 

. -m ictà > a i e "capita-
listi? Con o ? 
Con la e agli utili ? 
( on la a a 
nei Consigli ? 

1/ bene , «lato che nelle 
e e che si sono ten-

tale , ? ben o che 
1 capitalisti hanno avuto e 
la e «lei leone e ch'essi si so-
no e i pe -

e una e «lei , pe
e ed e la massa. 

allo scopo di . Non è 
pe  caso che tutte queste -
ze somi fnllile . c eccezioni che vi 
possono , e che o 

e di , o 
pienamente lo , 

Spingendo più a fondo l'ttsamc 

n 
o amp 

hanno partecipato g.t oiorevo'.: Cor- ' - T. -
bino. P a m. Selvaci;:. o e do l i o una  inchiesta che r i 

i ti provved.mento <l: .-»de«:o-. ha rivelato alcuni particolari i n r -
ne e stato approvato it i l.nca di m ^ s - d i t i de l le malefatte del  il' 
s:ma. stab ".rid o di r.csam.-.arc la cui incosciente comportamento h a' 
quest:one :n ima «mova f ed i t a . r . ; j p i n , 0 unc VSCchia ses.-anlanov2n.1cl 

.^Alcun i i tal ian i ci avevano ab i-
l f . ,3t « 3 rnolt e co.ce — mi ha àc'io 

C e s a r i t o- j ceder (jirarc la sua laccio, di avv.r.-\chio  il  nostro infnr 
racconto 
e è a u-

l molto espulso 

sbato prose mo i t ua t o a 

'ce:ir e corte milanese che lo srayio-i so. verso il  telegrafo, i miei passi 
da ojjn i colpa a proposto dc''\ rxsuonavano sonori sul selciato. 

O A 

i destra? N> oda mol t o par lar *  ma non v rd o d o ve «ia 
e d ichiarazioni di Benedet to Croce al  Tempo ») 

 il  rv.de vecchio ha continuato ne cccn:ftalo in cnsa d» " ^  parroco. 
raccontare. ] fu molto fortunato, anche in q:«e-

sfa occasione.  non solo .riu* 
}r.ci ad evitare il  ijiudizi ) somntar io 

Cesare  meta nulo a  \ "«a J"" '  «: '- « assolto da una compia-
lenza e meta in Brasile, si fece stri 

 ViCl giornalismo fascista c o m e j ' t ò ria ojjn i 
creatur a di Ciano.  direttore del- ; reati escrittiij.' i  '.masser-
ia « Voce  - m  della  le sue - creazioni - rr.diofoni-

'isericoràia a  Alegrc e poi re-,che e la corte non r.lenre r i lerartt r 
jdatfor e del -  -- di S.  ti testo del . . C e d o» che Cesare 

 Brasile inviava in  attuale (-'.rettor e d e l l ' - O r e ' 
'.rirpondenze alla Gazzetta del  ^ insieme a  so le rà 
polo, i l giornale di Amieueci.  pronunciar e alia JTadio m i l a n e s e, 

o dal Bras i l e nel 193S veri- Credo m o .signore del c ie lo e 
[ c re r  tentato di impadronirsi ùl do- de l la terra , credo nel la sua giu- t i -
etiTnentt governativi, / l u che dalla zia. r.ella .-uà volontà, c redo nel la 

re-urrczjor. e a tradit a cre-
do nel fa?cismo e nel la sua vittoria™ . 

 fu espulso per ragioni oscu-
re mentre dalla Svezia vennr espul-
so in qualità di spìa della Gatipo. 
-  la guerra trovò modo'di; 
imboscarsi arditamente in r. ir i c r e - , Coi. iunqi i c cer to e cl ic il
darion t pol i t ich e e abbandonò poi ol t r e a tutte queste belle cose ere 

l ?.T ni=tero del i Pubi n 1 
o eòe eli Uffic i dipcrdcr.t : non ; 

procedano alls r«-v.s-one dei prcz.'i 1 
dreìi app.il'' . icr.za aver  orto i . t e e r -j 

Sul portone dell'abitazione della, ^ t ^  ^ - ^ U ^ ^ ? & > 
suicida nutrice di Cesare  , , ; ( . pop.sltr.trt n s: ?1 0 :r . TC-
mi - corflbiti icr o - nel la sua carc.t- cola c:n t pac-r.^-.it . rie: rr.n'::.)tr , j 
tcriìtica àni^c, montava di p ian: ne.'a-sicurat.-.'  ' 

 vn rvvicvo. ancora scos-l Q.tc-ta t l t c -o r . t e <:?.:.i p . t -^  n| 
scpu.t) a nroteste tr. \ st^  C.'  o"rar.:/- j 
zariom operaie por . 'rir-r.c?'. » cor- ! 
responsione da p.-.rt - ri;  aìc;>ne ' 
prc.-r - ap'iaìtalric i : a;::rirrt' l sa . 
larial i cor.coriìat . r al l i s'  ^ir:lr,:inn r  1 
da part e o N*azjrin.,i' > cel-
le AE: iri,.-azT.r. i Sociali, 'ccr.nrf i tu . i 
motte tn-.p.-esc rn n ttarn o pr rwei iu ' o 
ai versamenti per  le a--curaz.cni 50-
c.att :n favore dei lavorator i j 

A . s _ f~txm»ne. r  V«o' o dei  PP. n inoltre ; 
nel fort e n «ono -tati fnnlst i ire ) o c!".o ':?r, o C'r.mr.icat t órl i 

Tre seviziatori di patrioti 
fucilati a La Spezia 

Gli arretrat i 

di-i prin i ip^i i cnmt'Onrnl i ilrn i famo-a 
« i «..ilio >  tre. i ni.ino misi 

e t<-.lr«ea infieriron o con-
tr o 1 partigiani o Jtrj^ i e -
rori//.mil o l.i zo.ia. o hanno in-
orrpiat o «  Ante, ni rr  r al Papa. 

m scoinfo quasi ccrniplciamente il 
giornalismo dedicandosi solo sal-
tuariamente a qualche corrispon-
denza dal fronte russo, per le retro-
vie del quale ri  aggirava gavazzan-
do con oli ufficiali  tedeschi p-r or-
dine dei quali creò la fccccnda del-
le ~ e di n - e e cosc-
rell> prole ai bolsi palati degli in-
caricati stampa del
stò , e aali -

à di Gocbbels a  Berlino. 
 V8 settembre la sua incc ri 

fece rentir e da
tenne in  t postosi al o 

Uffic i Provi .-.ci li o del le' 
Assicurar.or.'  eh r.-trcr. t tifi  la*, rri ' 
dati r i anr-ii' n  1 . cùcaz or."  c"'-:- | 
!e locai.ta 10 cui  s-volcono. ia 1 
ro nstttra . il 0 '.:-oo:to. ti r.'.m'fi o 
pre-iirr.ibil e d"r! i opcrri i impic cablil i 
ed il nome delle e assuntiic< 

a anclic a potenza del dana-
ro: tanl'è vero <he. come multa 
dalla sentenza, si fece assegnare 
come direttore  la modica 
somme eli «ire 3S.CJÙ0 al mese.  che, 
a quell'epoca, non era assolutamenej 
te una cifra trascurabile. Questa del] 
resto e la cifra che risnlta dalla 
sentenza: ma alla  della 

 risulta che il  percepiva 
esattamente lire 61500 al mese.
che costituisce V'"1 bella sommetta 

e al giorno d'oapi. 
Oppi il i Cesare, il ! 

di  Alegrc, sta tentando di far.» 

 compagno O
il  primo giornalista italiano che si è 
dopo la fine della Qiierra, inii.ierà ira 

- a& V'Unita 

recalo ìic/fUtaS 
? giorno su 

V'9 
un regolare servi/io di corri'jpondemc sulla 

A A 

l.n Curia A'C 1 e«: 01 i' r  di Cit" -
11 1 1.1 1 crj  1 /u-tCrCi i rcùijto"- ' 
r.l 1 .-/.p"f7-,-) A it Ti-o  cr -
puri.t o comunista cl'.-i  Co<Oi'C\:e 

 t r i iT i iy i i j  / l ' i l on o  ziti fi 
t..'  cafone'*  prcltCìi-ile. 

 fruite r.'.l'  :;x-lir».r.l~i  preti, 'z 
i.' i tu'.tt l»:  c-.ttct'.-.nanzrt.  Curi 
Ara: czcoiilc '.a cr,cs<;> 1 *. eO;;>!.-
ì . ' T lo . r i cui  ci e tà :J CVti:ce " 

 r.JT.) Cr.uot.'co e prop'r lo àry'.i 
*;,irti:  rd e.*icjfi.i:ivni  che 1 co i-
t o : j>r.ni-ip l dci.'~ ]cJc:. e ' -
c'uilc ri.e  un c.poucntc de'  (.'»-

Q T. 11 potei 1 »7',or-.-i'  ; 
; ritii.;* . d-^ltr . ,--.\ r-ci s . ' \ :nn i » i:* -

. » *,-;.-! i i r"  Ver t 
f.» ;<r  r.c pi nella rcl.^io  c.it'o'lc t 

"' i.'O 'CTvalOTC /tot i.-r.o "  « 't :  -1 
t - t l o C<*  '-'T  t o ». t.' »'.-
 et r 1.1 c-'-iCs "i o tcntirli r  ) e r~r -

r  r. di coifr.r.diic 
le idee, di strutnrc r i t .t t TC
<> 'si a ;  pr,i. : r- . /.'  ;,7rc —
unii pvtro.' - — f'cf tcrroru'-i o rc-
l 'T.'iSO . 

Occorre r.p'-terc . 'ti '  «ostro P
'  tu. co<.C riti "  11 tir  1 no;.- r 7"i3-
/ ndti.trt.t c C0'>.pr«"sc e ^c <l;'c  t.?'-
/ '  rio' "  tt.tJiu i dt ri'io.'tc : i he " ' -
l t-.iio nel  ro ro^unu't. i - c>-'-
^ r.rc.-.ide tunqc .ore.nz 1 del j npn'.o 

' A n i certo 7-info. dn r i -
fa : -.-JOtitb.t e ri»;ioi.v.r e c&-i r'. t 
n r :i \ i : " ! f r^piri -

.T(T \ra cs%a r.l i.'cfJrt '  ti i n v ì i 
finn  n, jr.i'u  n;r,r:i i p r . r : 
i.'c.'/ i rtorie . fece uva r ìcvr.rAe ri-
ferii  alla Casa  dei 5li'e.--.:-
n: «Jt Torino .  eh? il  Cedue 
(fi o O non i> efi a-/'t 

 rc.'icrtosi dt i.-tccftar c J -
i t i ;  dn<jU « itrrif f ad mo: <»-
r.oit i ree > lu/^ft ì il rcft'Tt f J.--
S i l f i n n i ri tararl o 1 rrrd-nirnenf r  t 
fcnrroi o .«'7 /n to r r o a rirT-
t.i cr«rp'c:i a offerta . promcl'.c-nct) 
di r'co"lar^ t di "  nella .".fei.v.'r 
fju ' ttrillila,  e bcncd.erndn di 'cwire 
m ma fnintrjlin. 

Su questo evidente «critcpi' . d-" 
rei rrrndr,  refforc .  p'  :r".-
c.>c uh oranm c c r / i r l en f .Sti! i r -
-io. la cr>'cien:a di credenti e rnn 
credenti ha gin giudicato. 
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